L. 488/92. Avvio bandi 2002 "Turismo" e "Commercio", riparto risorse, termine invio "proposte" regionali. (Decreti Ministero Attività Produttive 17 luglio 2002). 


Sulla G.U. n. 177 del 30 luglio 2002 hanno trovato pubblicazione i due decreti ministeriali citati in oggetto, dei quali si era data anticipazione.
Con il primo decreto, il Ministero delle Attività Produttive fissa al 30 luglio 2002 il termine iniziale di domanda per i bandi dei settori "Turismo" e "Commercio", mentre si riserva con successivi decreti di fissarne il termine finale, oltre a dettare peculiari condizioni circa i soggetti ammissibili.

Viene comunque ribadito che il termine finale di domanda verrà fissato ad una data successiva di almeno trenta giorni a quella della pubblicazione in G.U. del decreto contenente le rispettive "proposte" regionali in termini di loro scelte programmatorie di settori, territori e tipologie di iniziativa, nonchè, dei rispettivi punteggi. Indicativamente, si può ipotizzare che il termine finale verrà fissato ad una data successiva al 7 ottobre prossimo. 

Le domande dovranno essere presentate su modelli in originale del modulo di domanda a stampa, il cui fas-simile è riportato per il settore "Turismo" in allegato alla circolare ministeriale n. 900516 del 13 dicembre 2000 e, per il settore "Commercio", in allegato alla circolare n. 900047 del 25 gennaio 2002 e successive modifiche e integrazioni.

Con il secondo decreto, di pari data, il M.A.P. fissa al 6 settembre 2002 il termine ultimo per l'indicazione da parte delle Regioni delle proprie "proposte" - come sopra richiamate - riferite a ciascuno dei tre bandi dell'anno 2002, relativi ai settori "Industria", "Turismo" e "Commercio". Nella stessa occasione le Regioni sono chiamate a comunicare al M.A.P. le misure percentuali delle risorse loro assegnate da riservare alle eventuali "graduatorie speciali".

In allegato a quest'ultimo decreto il Ministero delle Attività Produttive individua l'ammontare delle risorse a disposizione della L. 488/92 per l'anno 2002, nella sua ripartizione, rispettivamente, tra i tre settori di attività, per singole Regioni, nonchè - per i settori Industria e Turismo - nella loro assegnazione alle graduatorie "grandi progetti" nelle macro-aree Mezzogiorno e Centro-Nord.


